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Carlomagno m Spagna in Beniamino di Tudela 

In margine allo stimolante articolo di M. L. Meneghetti che qui 
precede, mi sia consentito riesumare, perché se non erro è sfug­
gito a tutti gli studiosi della questione, un brevissimo riferimento 
a Carlomagno contenuto nel Séfer Masa'ot dell'ebreo Beniamino 
di Tudela. Descrivendo la città di Roma, Beniamino informa che 
vi si trovano gli ottanta palazzi degli ottanta re o imperatori che 
ebbe la città, da Traiano e Nerone e Tiberio a Pipino, «padre 
de Carlo Magno, el que por vez primera conquistara Espaiia del 
dominio de los arabes» 1• 

Le conoscenze di storia romana che ha Beniamino sono ab­
bastanza confuse e già l'ordine in cui vengono dati i nomi degli 
imperatori sembra escludere qualsiasi fonte anche superficial­
mente colta. La precisazione che Nerone e Tiberio «fueron en 
tiempo de Jesus el Nazareno» (ibid.) fa invece pensare a tradizioni 
orali cristiane. 

Orbene, qui abbiamo un ebreo spagnolo, che scrive attorno 
al 1160-1175 2 e che considera pacifico che Carlomagno sia stato 
il primo reconquistador della penisola. Tutto ciò implica, se non 
vado errato, che Beniamino conoscesse e accettasse la tradizione 
rolandiana e che ignorasse o rifiutasse l'opposta versione spagnola 
che appare a partire dalla Historia detta erroneamente silense. 
Si ricordi che Tudela è espressamente elencata nella Chanson de 
Roland tra le conquiste spagnole di Roland (ediz. Segre, v. 200: 
«[Jo vos conquis ... ] E Balasguéd e Tiiele e Se[b]ilie» 3). È chiaro
che Beniamino non poteva non dire, della pretesa conquista ca­
rolingia della Spagna, che essa fosse avvenuta «por vez primera», 
perché avrà ben saputo che la sua stessa città d'origine era ri-

1 Cito da Libro de viajes de Benjamin de Tudela, versi6n castellana, intro­
ducci6n y notas por J. R. Magdalena Nom de Déu, Barcelona 1982, p. 58. 

2 Beniamino sarebbe stato a Roma negli ultimi mesi del 1159 o, più probabil­
mente, tra la fine del 1165 e il 1167 (op. cit., pp. 40 e 57, n. 7); tornò a Tudela 
nel 1173 e sarebbe morto non molto dopo (ibid., pp. 12 e 43), ma il libro può 
essere stato redatto più tardi, mettendo insieme le sue note (ibid., pp. 12-13). 

3 Non condivido lo scetticismo di R. Ménendez Pidal, La Chanson de Roland 
y el neotradicionalismo, Madrid 1959, p. 150, che riteneva questi nomi «denomi­
naciones que rehuyen la realidad». 
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